
COMUNE DI MONSELICE 

PROVINCIA DI PADOVA 
 

Verbale del Collegio dei revisori dei conti n. 24 

 
In data 01/04/2022 si è riunito il Collegio dei revisori dei conti del Comune di Monselice 

nominato con delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 26/07/2021 nelle persone di: 

Dott. Barbiero Massimo – Presidente; 

Dott. Ingravalle Paolo – Componente; 
Dott. Scapolo Claudio – Componente; 

per esprimere il proprio parere in ordine ad una variazione d’urgenza al Bilancio di Previsione 
2022-2024. 

 

Il Collegio, 
 
- visti gli artt. 175 e 239, comma 1, lett. b), del TUEL; 

- esaminata la proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 10/03/2022 ad oggetto 

“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022/2024 EX ART. 175, 4° COMMA, 

D.LGS. 267/2000 – TERZA VARIAZIONE”; 

- visti gli atti contabili alla stessa allegati; 

- rilevato che le variazioni di bilancio riportate in detta proposta di delibera riguardano gli 

esercizi 2022, 2023 e 2024 e includono le conseguenti modifiche alle previsioni di cassa 2022; 

- visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio finanziario; 

- dato atto che, per effetto della variazione al bilancio di previsione 2022-2024 contenuta nella 

proposta di deliberazione citata in premessa, risultano modificati gli stanziamenti di 

competenza di entrata e di spesa come segue: 
   

  2022 cassa 2023 2024 

Maggiori entrate   €  521.019,18   € 521.019,18   € 229.200,94   € 326.364,30  

Minori entrate   €       7.500,00   €     7.500,00                 -      

TOTALE   €  513.519,18   € 513.519,18   € 229.200,94   € 326.364,30  

Maggiori uscite  €  635.519,18   € 635.519,18   € 229.200,94   € 326.364,30  

Minori uscite  €  122.000,00   € 122.000,00                    -                      -    

TOTALE  €  513.519,18   € 513.519,18   € 229.200,94   € 326.364,30  
   
esprime parere favorevole in ordine alla sopra riportata proposta di variazione di bilancio e nel 

contempo raccomanda nuovamente, considerata l’entità complessiva dello stanziamento di 

entrata per accertamenti tributari IMU e tenuto conto di quanto disposto dal primo comma 

dell’art 147-quinquies del Tuel, il costante monitoraggio delle relative riscossioni oltre alla 

tempestiva notifica degli avvisi di accertamento. Il Collegio ribadisce che l’allegato 7 al D.Lgs 

n. 118/2011 inquadra in ogni caso tra le “entrate non ricorrenti” il gettito derivante dalla lotta 

all’evasione tributaria con la conseguente necessità di destinare tali risorse al finanziamento di 

“spese non ricorrenti”. 
  
01 aprile 2022 
  
   Dott. Massimo Barbiero  __ (firma apposta digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005) __ 

   Dott. Ingravalle Paolo     __ (firma apposta digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005) __ 

   Dott. Scapolo Claudio     __ (firma apposta digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005) __ 


